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legge abbia dovuto far ItiogÒ a que-
&imì di siìpend», di compecsì; come 

Un nostro ; straordinario cor- Yi|t^i|,clie u^ geaerosamenle avrebbe 
rispondente ci spedisce da Rom§ potuio^ylovuto ap^ortW la conciliari 

la lettera^ qui 'sot to ' a l la qtìàle 
accordiamo il postò d* onore, sul 
teffi 'ii^portantissimo dei prov­

are 0 quella di rompere gl'iiidtìgi.-
F M i ilei Ì86G e queiii del l81i* iiet 
|ero ragione alla maggioranza, ma la]Jolìpe abbiano evocato lo spettiodelfa 

fame, le grida di dolore,/^! strazi mo-
raUjjelagriioae della miser a alcuni tra 
i deputati dei quali si può'hi ne as­
serire xome la tenerezza e la pieià 
sieno. virl^ JgDpte, perchè non neces% 
sarie. Né credere che io voglia Wgare 

idtì CÌ& 'gentilezza d'animo j no, cèrta­
mente, SODO gli uomini derairitlo e 

-~i-r\ 

•^1 

Oggi stesso la discussione, "• 
Eccola; : 
Carissimo Direttore I 

Boma, 8 marzo. 

ziohtì dei parlili, lu invéce fomite di 
discordie e jdi j^separazioni. — Com­
pita l'iiaiia, la pulitica ùovea essere 
abbandonata assoiutameute ài, presta' 

Tedimenti di fidanza, intorno àjìdenLe del Consiglio ed iàmiS 
ciii la Canlera doveva iniziare ! gUèsieH, e tuiTé ré forze doyeano' con­

vergere a snidare ilHadu che, rodeva|deììa scienza ai quali,ben raramente 
la nostra ammimstrazioue, ad accre-larriva la voce dei'doiore percbe.conl 
scere le nostre entrale, a scemare le | finati' sempre àrstudiare i più ardui 
BOSU:e"siFÌé :̂̂ QtìàÌi'e qoffifetiiit'viTqtì alla sublime mia-
(ie6i.ero U mmistro delle linauze ed i ! sione di far prcgredìre la scienza — 

A la.Vigila della gravissima discus- deputai di destra e sinistra,..possonoJ."Vieppiù maggiore ,sorge la confusione 
sione che sta per miziarsi SDÌ prov-s facilmente provartelo ì resoconti delia ponendo mente alle vo.tazioniieile di-
vedimenti finanziani, reputo [non li xàm^b, dei quali nòve 1 
sarà discaro ^uno sguardo alla situa- saranno certamenie le' discussioni di ^ Ed anche.non volendo attribuire im-
zione dei pai:liti della Camera, ed untlQ^anza. e ne sono una conferma iprov- portaDza S m^^^ 
^^^^J^^^^^ «^«"^Sommissione, vedimenti proposti dal Sella conosciuti ! suna Commissione lai primo scrutinio 
eimLdomi quasi a prdeta. L^a^ il noine comodissimo di legge sìa riuscito Wtói#fff lè ,è%ingòlàr 
^̂ .lî p̂robabile che tu faccia le mera-! ^mni te Non sarò, 10 quello M vorió! mente curiosa e giusta r osservazione 

vigUe nel'.o scorgere che/io li parli^ scoof^ssare che non si s.a progredito j come moìti Ira coloro che nel primo 
anchac^^^rliti quando trattasi pura -UrsoJ l meglio nfeì riguardi flaan2iarj,'5iscrutini0 avevano avuti: maggiori votC 
mente d. fmanze, ed a dir vero^ p a r r t e ^ S ^ d o parò che n o u c o n v e n W S n P i e l l a v o t a z i o n e # b ^ ^ ^ ^ ^ 
f^^ *=^tlJ''^°*^^"P^^^oo> ^P«^>t^chfl|unttì^-iénnmiialÌa^^qÌÌÌffiM^t^^^ aààietro,^e , s » à f c s ì S^ 
dovessero assoluta inente scomparii:e ^M,,^ ^im i beneiic. portati t^qtìéS 
vanti al grave problema che si sta ^t^ î convertano in quasi altrettanto 
per agitar^, e.che presentato dal [tntì^.leno a danno degli altri rami dei-^ 

ùi\ Sii 

esclusi uomini che non sì occtt-
parono che dì finanze, riuscendo eletti 

, „ ._ „.^., .... iuoiti di queiii che non saprebbero 
Distro dtìlle finanze, fa nuovamentèv^.^ j^jjg^j.^2Ìone/E q u ^ m ì arresto in decidere non solo una queslioi^e fitian-
ekborato, studiato e sminuzzato ^aila^ "™ ' " • ' ^ i -

. t^^fe; :^ ^v.;v ^̂  ..•^ i^. 

„ , .,.,, ,,.-,,..-, ,„,« ; questo campo, menir,eul;;voler esaminar^lziaria, ma mancano.persino degli ele-
!!:!!!!"!ff'°'!!. !f.̂ ^^^*^ ^f^. spe - t i rp i^z ion i^dé id^^^ contabitàà senza la quale :$ 

î una e l'altra amministrazione sarebbe Jimpùssibilè essere buoni giudici di un 
opera, così ardua, così pericolosa e cosi.' bilaucio. 
lunga ai cur̂ npii,̂  si p^uò^^prestare; up:|:!^ I^oa ti farò^^ nomî 'nò^degU: ùiii ne 
giornale. Ciò che giova rii^y^re, come|(}egÌi'^alÌri'; p^ le fasi 
ùnk assòluta emergenza di tale Jalto } della vita parlamentare basterà il cenno 

• K 

i 

ranza di renderlo fecondo di ottimi 
• , , ^ J l I V - L 

risultati, e di far raggiungere queirob-
^ I j p a pynutilmentéHH mira da 
tanti anni, cioè;dr pareggiare l'entrata 
airùscila. 

Anzitutto con_bisogna illndersi, e^3^ è ,he turbali in diversi periodi gliffatto per porre al vero posto le allu­
na ŝ î p che sappia a t a ^ ^. ^^,^r.e provmcie, si r a i - l t L , V f e l r i tant'^che^ 
mM3 chiamaresia lì progetto de M - w ^ m n A nn^ha IA nni cmnHnai«. Aa ^ ^ ; T ,vvJJ&^* .̂^ 
nffirn rliA'miAiiÀ rf^iik. r̂ rnmiĉ ĴA î̂ ^^^^ ̂ ^*^"'^^^™t - P^-^^ d§%|l alirO' sfÈt Chiamato a; censore od a re» 
uisiero cne quello delia- Commissione • j.J^'.nr^ì vuran ii' r;/;«»ip'rn-b*iP'H'iM'̂ 'mQW''̂ - .^^^^-mr^-^^k;^^..-^ ^. , 
«piano finanziario - , è un• assieme ni ' " •4^1^ ' ^? ;«< l j l ' ° ^1 , . v i so re dei bilanei, a progettista o ad 
p r è m e n t i aui a m i g l j f i ^ r T h ^ """"^* dàlte masse si porto ueg,i m-, : .«.«.atore di sistem.. 
situazone, alcuni suggeriti da savi prin-
cipìì, altri adottati contro Questi stessi 
principii, ma sempre a l l fMpb :di rU 
trarne un'utilità almeno precaria, salvo 
di abbandonarli dopo averne usato» -^ 
Ed infatt pretendere possibile un piano 
finapziario : in Italìai^ri^àssiardo, méii-̂  
%non potrebbe poggiare cbé sullalso 
ovesì guardi là cifra enorme del nostro 
debiio redimibile è consolidato, e non 
troverebbe che una -ristrettissima base 
verameme sonda ove si guardi àrnostro 
sistema d'itìiposle dìrelle ed alle va­
riazioni dei, proventi delle tasse" indi-
Ktle ^ De{|fl||j|.^osi, e parmi esat-
wmepie la condizione nòstra vengo ai 
nostril^^ppi^Biéntanti.^ Se daiì'cppca 
dellaproclamazionedel Regno d'ItaUa 
»̂ fa una scompagino di partiti, essa 
è certamente rattualei précisàtìehte ora 
che avrebbe minor ragioioe di essere. 
Sino che Roma e Venezia erano stac-

V • 

coli progeiti trovano chi li dipìcge a 
c o t ó f Vìvi' 'pèr%óderli 'mar(atì ed àp-' 
puràti, ina nor i l f lè più disegno, non 
v 'è assieme, non v 'è armonia. 

E;davvero un lugubre ejriste quadro 
che l̂foy ti vado facendo, ó tale che reu-
d m i i B é disperata la situazione se si 
conoscesse qualche pericolo. Ma oltre-
che iò posso ingannarrpi|f?òltrecchè ,ip. 
creda che bèi caso dì pericolo gli animi 
si incontrenbbèrÒ, é ' f f%verebbe dà^ 
vanti ad esso la concordia che am­
mansa, mi sono indotto a; tracciarti il 
quadro dal vero, per giustificare un 
po^o, sé pur è poésibìlej'ine^zìa rim­
proverata da tutta là nostra stampa 
ai deputati veneti per la disunione in 
cui vivono, e per la poca iniluenza che 

"esercitano.^gDrtroppo anche'i!(upi|cQ|^ 
régìònàU non sono né più né menò 
che una parte dì questo tutto e ne ri­
sentono l'influenza, e per molti dì essi 
la subìsGonpJsenz#*àyer la fòrza dì 
méttervi riparo, è lo potrebbero?; lo 
non lo credo; perocché ^iifòrti ingégni 
sdegnano di entrare in una vìa di pri-
vate diatribe di ambizioni meschine, ed 
Ŝ  meno còltii^'anche se dotati^ 4di\ co-
èClenz^ nétta, anche se ' i^rMtì da mie 
stato che ormai cade sòiVòcctiò per­
fino dei miopi, non sanno come p.è 
dorè attingere la f̂ĉ rza necessaria a cé-

. .nie^l i r^eUmen^i i ihe sdegnano quasi 
M :àlmehpj che nioitr-àno sdegnare i; 
meno ibcaizanti. . | 

È facile il dire: riunitevi, accorda-: 
levi, sappiate valere, sappiate farvi va­
lere. Il Veneto ha mille bisogni, non 

NOSTRA CORRISPGNDENZA 

m^ 

i 
^ i ' 

^ ^ jRomtì, 8 maroso. 
i l voto della Camera sulla legge d i 

paiificazion», sebbene.vlncoiatOiairob-
blìgo per parte del Ministero dì pre-

fì nn progetto di riordìnam<!nto 
degli studi, ha però grandemente com­
promesso Favvenire delle Università di 
Padova fi di Roma. 

. I , _ 

^ tl | i |S|uella di Padova non ho bisogQó 
di parIa^i;;giToi salate inegiio di me 
che per molti rUpetii, e pri nei pai mente 
per la efficacia deir insegnamento e la 
giusta ricchezza dei corsi putirà pas­
sare in molte partì'^iiomé modello. 
Speriamo I f i ì di più ài gennaio 
si presenti il desiderato pi;ogptto di 

a spft-
llment^ii^^ due cambiamenti radicali 
successivi che facciano, al solito, in via 
di sperimento, tavola ra?a sul passato. 

Quanto all'Università :dì Roma non 
c'era molto da a r p p i a r e e da con­
servare, nell 'ordinamento passato, l a 
Facoltà dì matematica al disotto delle 

j I 

asigenze attuali della scienza, la legate 
e là medica «rive di molta cattedre es-
senziali ej|ie,udaj9 ad elementi in mas­
sima parte retrivi, era stata quest'ànnoi 
riordinata all'infreita tìi.soiià altro 
programnaa che quello di arricchirla 
di corsi mancanti 6 di buoni profes­
sori; ma nella prima ,i^er|i'^^eras*ee-

,§eduto, in modo che gli slradentì di 
'medicina, a cagi*n d'esempio, si tro-
•vanpitìélla impossibilità di assistere a 
tutte le lezioni di obbligo §e de'y:oao 

J j ^ 

f>S;--i.'''^.r^^ ha pur Spesò l e centinaia I l i 'milioni; 
è giusto quindi che qualche cosa anche 

tetevi d'accordoijpijre ciO^ è ftCile, m|^ 
come riuscire nell'opera, #'sr'di?sol-^ 

fTono i vecchi'^rtitì; se non v'è più 
j(^prdo in quella v^chia, de^tra^^c^e, 
%,governalo d^l,4S§9 ad oggi? . 

dividm,chiamati al̂  Parlamemo a rap-,| Jorà̂ Hiitìò ciò to^W 1 ^ ' t é n u t o 
pretìggtarlei^^l'^^ur^^ppp, tale .huea.; s c r i ^ ^ lu s i ^ o puoi giù.. 
drscontenti no|f;ancora fimla,.per dicare coi fatti alia mano se sìastao: 
éuilp penso che ìa Camera che verrà ^^-jjo^^ro ^ ^^^^ esallofti^deve^SI^,^^^® ^^^^ *̂^ questo argomentavo-. 
dopo queétà, é forse un'altra ^ancO|^;ser facile^affermare i ^ ^ ^ tifècrii '^'^"' ''"'' ^"^"""^ ""^ rna^.ìnrefecì-
^^^a^^rriyeranno a stablire quelle di-ì:Yggi^^|^i|ì^-^g^^réndo^ ^^^^^ 
XisipM ordinate di panili,che perin^t-J epo^Jparf i t r furono scomposti come 
lÒtìÒ' discussioni -animate sì, ma tem-, nfilf'aUna.ìfl 1 nrìnrinii s^^nthrann «pnm • -iwi^4-^V&Ù:'^4->'d'-'-."-'^-r^^^^^^rm^^^^^^ ueu^^iiuAie. 1 pnncipn sfemoranp^scom-
perate e Che tasèiano Rreyedere il ri->p||^jfèper-a5a'lanciar posto che alle 
sull^io di una, votazione. Questo é certo, ^'^8rtóe.^lit(ia^tìrfe^é1à"di^Jsa quasi 
.che or^ siajnp in uno stato ascenaente generalmente adottata, e persino i più 
di scomposizione, che nessuno stà^^cp^ogciuU camaleonti politici non ŝ  
s u ò p ò s t o r » l à d e s t r ^ é ù n a : d e t e ^ 
burla, lifeceniro hon:^èiChe:ii.risi?ltalo ^ ^ sancite. Uri Véiéî aùtì del Par^ 
di mi calcolo ^rit^eticp, e. la sipistrays^ggigt^ ^gt^^-eotì^ ^g^ speculSm 
benchi.più,,cpinpalta, pure vaga ni-r^^,^Q gnaando in piena Camera 
certa stendendo;ia maiìo;quWcoiàp suoi coUeghi che j r maggioranza k 
trovare proseliti, avendo^scossi ed at.. .„^ ^ o , , i ^^ ^ ^^ ^^^^^ ^^ 
terrati i suoi principale facendo anche, ^^^ ^^^^ lùUii partiti; é tiìtla i l 
essa pincche ^iirp questioni ùx W^^i^tmva. che rappreseg^ up mosaici 
*̂̂ °®*' , ' i »ia non già quel mosaico beneà posto, 

I-a discussione testé chiusa sulla legge ordinato che li raffigura qualche còsa 
cale dair Italia era gìustó,Trl'rrglo- *̂̂ ^̂ ^̂  piacente, quel mosaico che è una 
fievole, era quasi una necessità che ^ ^̂ *̂ ^̂ * ®̂  il risultato della votazióne-'forzata conseguenza di up'assemblea 
qualsiasi questione si presentasse alla ^^^^ ""* P*"®̂ ^ evidente dei fatti che •oslituzionale 4 i p a i||,.gruppi solida-
Came ĵj,, vuoi finanzìlfla, od ammi- ^̂  *̂ o Mi^^ ̂ ^ ^^ î̂ ^o- Np| sa^à s(ug- mente cost;iuiti, aventi stima Tuno del̂ ' 
fiistrilìva 0 religiosa si ammantasse ^̂ ® *°^*"* ad un,^ltenl|^sservalore peltro, composti di uomini capaci di 
d*nna veste politica.— Due allora eraiiò ébièè tu sei, come siasi Hmpicci di abnegazione, ma bensì upi 
*e vie da seguire,'^quella dell'aspéù ̂  ^"®'̂ '̂ P^^^V** questione, e coî ae la mosaico confuso ove persino i più pic^ 

léssi anzi inferirne una maggióre faci 
Hità di riuscita, io ti osserverò che ciò 
potrebbe essere se la Camera fosse 
stàtàrinnovata ieri, ma'cPn una Ca-
mera che ha già un anno e, mezzo di 
vita, ciò non é possibile, mentre ognuno 
h%̂  preso to sua posizione. 
; I)nnquè%ando alle illusioni, e si 
ctìsi^Sài w e d é r é S l'idea di ui^i 
costituzione di un grosso e saldo par-

ftito di veneti, mentre ormai per iqlte 
le questioni che. ho passate in ra^s^-
gna, non sono a mio credere possibili 

^ctìe due soirifattì: 0 cànibiàmtìrito del 
iMinistero 0 sciogliménto della Càmera/ 

Qliisospendo, e m( riserbo tra ^ g 
^U un esame della quesUoniJ^p^^jarìft 
i.e dei pirdvvediménti proposti per ar^ 
rivare per un'altra Via alla isléssa con-
elulione. 

Ed intanto aramente ti ŝ jnlOj 

bàìnailivnto nulla dalla nazione chel"*^S^ ***® cliniche, tulttdi^tantf una 
dall'a|ira, a menò che abbiano a loro 
disposizione una vettura. 

La necéisità adunque di nn riordi-; 
namentpcjuì più che altrove si fa sen­
tire, Ora sì so^g JgniJi in Roma qu^tr^: 
tro professori,, due ufficiali e due li­
beri, per proporre che lo studio della 
parte cbériguafdàjj corsi obbligaioriì= 
e^i.corsi liberi della facoilà medica,-
| a fatto p^Jimìniiowite dai professorî  
ideile facoltà mediche di latte le UDÌ-
^rs ì tà del Regno rimiti in conferen-^ 
za,sémb?ànd6 questo il miglior modo 
di avere un giudizio autorevole e che 
m sns(^fH«yi opposizioni. Loiiessò 
potrebbero fare le altter facoltà, ed 
j.llora il ministro potrebbe avere per 
questa parte un criterio ben più sicuro 
e pronto che non colle sue eterne 
commissioni pi-iyilegìaia , di selle od 
olio da lui scelti di qua e di là. ' 

Se dalla v^ra. UnlTerisUà venisse 
nn mcoraggiamenlo a^diffondere que­
sta idea sarebbe possibile atluiila per 
fine dell'es^le con molta probabìJìtà 
dì risoltamenti pratici che il minìitero-
dòvrebi)'essere lieto dì accettare. 
' il progetlo di legge sulla 'modifica-
ziona della istiluz îone dai giurati eoo-
tìene.nella relazionfî ^nna statistica di 
molto interesse. ; 

Grìscntti nelle Itìte pel 1870 lu-
rono 30,dS5, che si possono caI<;QJ|re 
il decimo degli eleUorì politici. L'ele­
mento prevalente fa dei proprìetarii e 
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negozianti in grosso, che vi rappreséri-; 
tarano la mata,ossia 15,909; iì piccolo 
commiifcio, le prof ssioui libere (òjclu-' 
se le ledali ) ^ Ŝ i ai't'sti e letterati 
diedero 8.|^^gJBrati; gli avvocati pro­
motori e Dofaì tono 4717» ossìa nn̂  
settmo circa; gli agricoltóri 2094. lo 
complesso la possideoza, ì'icdnslria 
maiìufatturiera et) xgricola e il com-̂  
mercio diedro 18,003.giarali,,[e,iUri 
pròrìgsi'mi 12,952, e cM pnò dirai 
che gl'inlere^si^^ivmateriali principal­
mente rapprf̂ s Dtai dai primi ebbero 
nna rAppreséfjtaDza d\ tr,3 qainli e gli 
interesii ni orai i e ginridicij prioclpal-, 
mente ràpfJtèstìfiìti dai secondi, Teb-
bffo di due quinti. 

Il lavoro cfimolessivo fa ^i 10,ÓB*? 
giornate; pe'ò 5684 iscriWì furono di-
speD;8a:ti,]e;fi348 maiii^ono per .cause 
giuMificate, meno 767 che farono cont, 
dannaci, j e r caOlI^loro fa sopportato 
da;ftre^(ipnti',ftìra degli w ^ 

Q^e^e dli^^cqn, naps^i^^ 
verità uq, urgenie ?bisogno,:idìijTi/o|ma,. 
e M Rtiò'iiirGtW'istrnziOne Tuniìon^ 
abbastanza bene. / . S. 

tàS«*e W o r i f i M a SvizZ6ì*a: sì ebbf3 
cosi :là tassa dmforme Invece delle 
moUepìici, la lassa mite almeno io 
CO' fronto delle anteriori, apecialment'̂  
presso di noi. Noi quindi,saUitìarao con 
'piacerò una lesge coriforme al princi­
pio dt̂ lia libertà dellMrduìtria, come al­
lora ci schìeraramT coi sostenitori di 
5Q0a legg»,iChel^sfiiaya qiifìstf) non pre-
gudjcato, nei tempo st sso ché/favpt. 
riva coiregaagMarizalÈLl berta del cònil 
mercio, ioterno, e coHa riduzione d*3lja 
ta'̂ sa là prosperità ^eirindustria. Poi­
ché le diffiC'iUà mano mano vinte^é'ìP 
,voto;df. Napoli permettono, adessOo,,dìi 
saWar tutto, tstnW meglio. 

t'fiì: • Goverpatòm fterî rale • Osmàî  
Pasmà vi|ij; trad Ito qni per esséfè 
inquisito, ìKseguit'ì al'a consialatajuan-
canza gt 1" "iil'onì di piastre nelle 
ciisse d^lio Staio. '^ ,,i 

MW H .W.^WlAH3B™>r«. IJ I» l» f t«™«r inM>| iB« 
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NOTIZIE ITALIANE 

8 corrente. 
R: 'decreto vchedichìai'à'^''chiuso pel 

dazio di consumo il CooiuiieWdi" Cimi-
'tilde, Provincia,.:4i,̂ Caseptn. /, 

Nomine e ppomozioui.neir.Ordinedella 
.Cprc»na,,4'Italia, V 

tremine di Sindaci, 
La relazione, dejìà'Commissione con-

suUiva^degli istituti -di. previdenza :é;̂ di 

mercjpjjntprnp alle proposte.diluii!in­
chiesta, sulle classi operaie in Italia. 

^ 

IW'-J^J-
'lf«b WCttH 

- '-

r, 

In ii_ , - : - \ " - i 

ROMA. 8. v-fScrivono, alla Nazione. 
che i l ba rone Ric^soli, ha spedito Ja 

t ì i^^dit i l ìWfdk^ri iéi^te della itffgt^ 
gioranza ^t>!i»^làhièn(:xre./ ' • ,; 
; Il deputato ffinglidUi àvrebhfe fatto"; 

altrettantoV'coìrne i*ice^pi'èsid>^hlé delia 
IXî sl%iiiti*y eausa deij,a scarsità de suf̂ t̂ 

bri) delta Commissione del,,bilancin. , 
„ — .9,. — ..Leggesi nel ,//a/ie;.Srà:7J, 

tetìde m Roma, ve r so . ' a ,metà del 
mesei correo e, olire il' Ro e^'a-Regina 
dì Danfmàrca, il principe^ di Gatiès 

fpel (jnÌlitfesi|..ì;prpparano aitu^ilmenie 
:4eg.H'appartaménti airbò'.el delle liol^'^ 
Britannichii^; ' 

: , .FIRENZE,:9. . T-̂ ^̂ iÈ niòrto quél 'Sat; 
:^lQmor:'è'Mortara, israelijaf;'a;,'ciSi'molti 
anDÌi,,f,i,,venne dalla serva Jìattezzaiò^ 

t V 
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rMaca llittadina 
E,;NCroZIE V A R I E ' 

gamehte àtrfffiffW in pìaziza d t fSanto 
e légstPtìdo 'a lapido che porta s d l p r ò -
:Spetto, ab.biariiailr 'giunta crefiu'n clie 
ad uso cappf'll'a sepolcrale nel ,1377 ;a 
sfacesse , princifiiar^e ,^ainio,ndÌno dei 
Lupi m^irchese dr*Sor gna, e,,,come 
atres*ano' ari'ìchl doctimènCi, splefidi-

.-damfint^^pe'.allog^sse il e mpimt^.nlo 
Bo-tifaclo;della slessa illustre famiglia 
nel 13S4. 

Michele Savonarola attribuisfre gjij 
bir'-eAchi che in te ramente la decorano^ 
ìiU Aliichieri da Zevio, menlreolai^n-
\)\m<) Morollano accnflliondo ì opinione 
del Cami^^pila,^ crede cirv^^Kl)irtol-^ 
labor.do l a c ò W Ava/izi. , 

I nostri più liccrf^ditati |scriitori,-!dÌ^ 
.arte lilfìngono: c h e J due suddetti va 
lentissimi pittori abbiano qtii.posto-
ogni loro [sluiiio p^r.emularsi,.e;:npri. 
e s t an i f i n sentenziare che ì-'comparti 
pme?tp essivi ea m arte perfetti siano terebbe; e certo m o^ni modo eh-, ri­
filaci tifdairaccurtoo.permSll&W vela uno studio'dil la società • abtìà-

1 ' I , T - n - L - " >" ' I 

agenti della ;p. S.fiForse il miracolo 
di S. Antóiiid? Fini'he II mimerò del 
per.-ionale nou; venga accr fascili lo, come 
•tàntè^^iVolte,si^itJomandato, ^.probabile 
che':;qii^ti Tatti si ripetane, e vadano 
^aìtreltanto impuniti. 

S o c i e t à JrS(ie-C>uc^B-4Ua. 
— Por questa vqjta no,tregua al nora^ 
dei sigiiori dilel'àniij 'prima por non 
cadile nel noioso, e poi per nnn an­
elare alta posterità (posterità da ero--
limà;!)'i$bll()trà[tpèllatìvo de! cronista 
dal nomi, ed un'̂ pochinOlrcIie av-ssi 

;:i.i}sistiLp.:â ba,LturtJ queJU viaiiO-era pe-
'Tìcolo (3elru,no tvldelTalrp. 
, La sera dî l venet̂ W1a'liqcÌPtà Iride-

^Còncordia dièdri •il-lsuo scif to' sij^sio e 
scelse per pttìdmàm^m^iVampiridél 

ìgiQrno dQ: Vìtaliani. L'aulore^ò^troppo 
:y}c\^o pe^ch;jo,,i;ui penici ar^iigdizio 
sevtvo chet#?sua_co!npanimnnto meri-

:'|ATÌV:^ nzi.̂  
/ '_ 

M 

•wac: :c^ 

• L ^• ^lA-T.- . ib- , 

Al parlamento scr^Ul Gw^^Ji 
Vicen̂ à,̂  discntesi un'altra vc^Uì^fpe-
riamo che^sia l'n'tiiiìk, stil ìdàVchiò 
dell'orò'e déirsf genio. In passato la . . . *• . ;, . ....•.^^.,....... 

tati, ad«a.o si é .vmt.,n.ll« pm .r^n, , j j | m . , | ^ «ara^p.ilvprin-, 
,cipe ereduario di Nassau ed ha preso 

'i- !.^;•^=..,^. 

quille^adqae del Senatò\?éHulto ci h 
credere che finìlmWéte giuiìga in'pbrtol'' 

La'cosa presentasi sotto diverso a-
snetto da anello io cui sì discusse ìil 
diebus i7/t>: in guisa che moli', alioìa, 
contrarli all'abolizione did riiarchib'; 

h • E ì M W I n s o r i t t i . . . . 583^ 
y.Y.oiM^-.:.- . .. ,.• V . - 2 ^ 8 -
K̂ .-Ing^i.Y^'-S/'B-eda.,, ', .:. Mi"- • 

Erizzó, SÌ:idaccidi'Xbano . ̂ 2 . 
,: 'Nulli::, .:\::. . . , 2 

ÌEIeno BRF.DA. 
1WH©VO Prcfeiiò. ,—::Le alcune 

ore di UQ glornaU^ cilladino sono pas-
isate/éHif mfòvfi'̂  Pt̂ f̂etto,- fin/K:à?:tn;^ 
lutnto dì uiHtere'in'-m^cdhiha; riohi'è' 
.per -an,cp arrivata, ?/"' 

tor Tenoglio supplente alla cattedra;^ 
Ai oculistica tenne l a sua' prolezibrie 

, Npi, abbiamo, vergato qupste linee 
non :per proVncarèt.pria polèmica coL 
grave.pentdicoì ma ppi*chè ili^Jenzip:^ 
nonydì'potesse ;,|ari.,^red^ ìgn(irianti 
affaito di quanto .forma ,un'invicliató-: 
;gloria del nostro paese.', '̂ • 
,, Del,,rerito,i;noi. 'possiamo ,.dire con-
tl«^e«,Man?flnti>. ! i l ie;^ii£riste 

stanza accurato, *e seflli'nlf'eccio soffre 
•dÀuŝ 'a ceria, complessila, ò-:4Vj/ìyaio da 
pn^d;^lpgo^^^inia,tp,§ â- up ^yi^^pto 
scenico , 
fetiò,̂ f'Giocc 

fmevtile, e ch.óìioi riproviamo, sono cèrti 
1 lazzi' sconci e .t,riî ia!!'iì/stii'(iat) nvI4ia-
ilog",:;jBiòl̂ < '̂Ìabrf solo .iion'-sotiò patiti 
pi:!llf#̂ 8x)Cietà M Mu s'a^gii'a 1P argo-

fu savianietìie srisnS!, nf^^^^-^m^t ^^'^'ll _ ,̂̂ ^ ilS?) l̂ ..<?eP5intì?'f̂  M 
'^' scusa, i d i -

saviaiiienle sospesn perchè non con--

s ìalt),,dL si:i.enfìrmi.:et:fHfrÌ ;MÙ'f̂ ^ ba-
s'erebbV i ' 'p 'r ; 'curarsria Guida diPa-^ 
•dovi; d e , mnrchtì.^e Pint:o Selviti^o la 
Hjuale è sentia coM da tasciars! oggere 

'••m 

/ 

con VI- Sì oppongiono ora. 
Mat to e prima e dopo della legge 

le Camere di Coromercìò pfir la mag­
gior par t l f M p p r a a l t o qoelje £,h§ i^ 
prèsétìtano i paesi ove a'prifiiieria è 
pTS io fìore^ si erano opposto fi^ra-
meate all'abolizione der^iiiarchìó 'd*of ;| 
Kigp. Urgendo l'unifiiazion?, percffi 
assurdo che sia di (^ t r abban | ìp jp ug, 
paese dello Stato la merce .che ha U-, 
berò corso negli altri, era naturale 
che l'unifi azione sì proponesse in quel 
senso in cui si erano pronunciate le 
Camere di -Com mercio della maggior 

veggio ^Wumfell States ìwteL 
• ;:È̂  anche " giunto in Nàpoff il gede-

ràle PiMll / • :. . ^ -' 
,_,G0l(S'8. —'AllaJne ,,der corrente 

mesè'lu!-famiglia, reale''d^ Danimarca 
ŝi; iìfcontrérf a 'Cotìifl:'l^l Prìiitìpe e 
(a Princ?pessaadi,:,Galles. ' 

con; quache dflèito;'' 

^'"i':dnM giorni or sotio un certo Tizio 
tlMIa-rinstra. oiUà '^m'^PméerìmP 

> 

NQmiE. ESTERE 
- ÌJ**0 '^<>- ' 

^ -f-

II: Consiìiutiàtinel FfìANCIA„.8 

;. Verso-Ja: fine del tìiesé,;,. dal 26 al 
JS.marzo, le; regina•4'inghiiterraitrà-
Jertìerà Parigi per recarsi in Germania. 

La'regina sbarcherà a Cherbourg::è: 
•andrà ^^gettamenie pei^larigr^e.Nancy; 
a Baden>rigve ,deve Jjiicoptrarsi; cpi 
membri della sua famìglia, delle cose 
principe:iche di Germania. 
. —' ' Si smentisce, dice ALXJomtitih 

parte d'Italia sicoome il modo di unì- ;;on«è^/che^lfHrlÌttl ai S-earr un mi, 
ficazione in siffitte condizionrpiu fa- mstero spe;ideper ' r culli, e un altro 

diuaitri a -TinìTiflrriQióciìYìn nriìif̂ vìA' '^''^ .[f'Wa^iChrfeimo^liR glv partorisse -un̂  
l^^^"^^;!^::^""^^^;!^!^^;"^ .̂ ^^^^^^ "^ bei marmocchio.,,]-;leUoni' comprondéf: 
nella; plihica uniyòrsitana.libbe pà-- ranno,.44{;io;ijien^iam, per^^narrare,'̂  
fòle di a{fottoi:e:di .elogìp al, defiinto;, Jl, jercl$'"dis3i^^^ 'irriìnmtatg q'uesla; 

.jleiljpciiljsticai iieU'ulti|no, V 

.Disse del.mutiiò'legafefe della patò'-^ 
logia .cellulare e deiroculfflS -̂ ^ 

-A^-'-'-^yn 

IL Tizio, ctie 'non. è miserabile ma 

- ^ r ^ Y 

Cile. 
•i 

Il Parlamento trovasi invece dinanzi 
al voto del Congresso delle Canaere 
di Commercio di Napoli, ;clié.diehiai;òj 
doversi al màrchio obbligatòrio sóstì-
toire^#^icoUativd. 

D'al i tondé prima d ' o r a quasi per 
incidente © di sghembo;*; l̂ ĉ Uenne qn^Hp 
chBi projìocevano i sostenitori delia 
legge. 

C'era aa grave guaio difattii'Hl di^ 
ritto di marchio era più alto in un 
luogo e più basso nell'altro ; pressa ài 
noi elevatissimo.! soateoitori della le^'ge 
dicelvanp":' stia còmrWlIiteri 'iibblìgtìlai 
marchio , ,ma unifichiamo per tògliere 
ì ' ìngìQS izta, e iiuifichiatao C(J|.UJ3E^ IQQÌT* 
ligaziona di^iitì^ti, perÉ© la ìassa^gsi 
elevata nuoce a iyndus t r i a . 

Venindci in:,discu,3si\)iiò il trattato di' 
commercio colia^Svl^z8ra si vide che 
per.l*orifi(?eria svizzera vi si era stabi­
lita i iQaJ^ssa di marchio più modica 
asssù, di quella che^jsi pagaY?|(||| |npÌte 
p a r t i i d ' M i a . Adagiò à mà'iiaàsi; si 
disse: se non sì protoggò IMndusìrìa 
ngzìopale,, rioa va bene nemnieno un 
prote?ioìiismo^a roy^spio, cioè protegj,^ 
gerO)!'industria straniera. Si diede 
quindi facòll^lirfflialsieM-^èiia venne? 
airera.rio:u& bel profitto) di'rldtìWé-
le t$s^g, suir odScerìa italiana" f ino 'a 
quel. }i^i|o;ai caiiai-^ erano ridotta le. 

per. le.poste o 'pei telejii'aii. 
1 '£/muw^dìcé 'chSlkCotì té^d 'Har- , , 

^iioUlft ambasciatore odilÉrancia priesso| 
gii Pap|^^|ò.^autQ(^zalp/anrientrare^^^i^^^ 
IFradvia^per assistere o sotto pretesto., 
di assistere alia sessione di aprile dei 
consigli generali. ' •;' -

Il signor d Arcourt prenderà con?': 
gedo dal Papa nel momento in cui il 
Signor-Fuurmer. entreià in funzione 
presiò il; ;I:|^r^yiUòrio Eqianùelé. 

li Princpa e la P/iacipessa di 
s arrivano questa sera, a .Parigi 

^ U r f f i S r ' e disfetìdbnò' àU'iióiel^ di 

della; applicàiiione dollc matematiche 
I? ̂  dell 'ottica alla,,- spi j ìgazigi ì iSjel l^ 

,fimi;ìoue\.,yisim'?^^?(lella .precisione: 
idei nuovi metodi di ojierasiìbne ; 
ideila Osà t te fe liei diìig'iiò'sticò,ì!611à.\ 
'ferapeutica d'olle mala t t i e 'd i accomoi 
dazione.e refrazione. , i: 

Si r ivolseagl i studenti inculcando 
j loroy4ai™cessità della ossèrTaKiónè" 
'Clinica,TTr,e-yenM'a pàHiColari- per^ 
rScul is t ica . Delineo un programma 

ijicq.,dei,,mailatÀ; jiì ,nna parola^pre-;; 
setóS^ai, sigg. :studenti iuttpt.iÌtqiiàS: 
drb'deirpcnlistica,, indicando, con acii 
curata precisione il modo di studiarlo.? 

e dai sigg.,profes^(ìri,pr§^^Rtìi, 
tì dalla riunitajSscpiaresca^le più.lii-' 
.singtìere pkrole, cogli" 1ipplausi,*aspij(f 
spontanei. - " 

? f-

ATte.^=3^lJùi^ giornale chQ^sìipub-! 

chesé-dif Lornes...è pure arri |£i |ali |Par 
rigii^d^abita a lMbergo M^nrice. :,,^jU 

ik;,iLe t o ro Altezze' lascieranno Panai. 
a rpnnc ip ip de^la settimana prossima 
péPìioi^tMprNSa.; ' ;'/^-; ;-̂ ^ 

(Al,, .y^iLa;,:sitoiqpe, del mi-
nistero, dieiro le ultime notizie, si a t f i 
dava ifàcóndowsemp^é più grave. Sì' 
Cfnhunziavaho naóvi metitings:^ 
•̂T OLANDiV. 6.h-^ 1 jiornì^li N e s c W 
^ricevono per telegrafo da Amsterdan? 
i^ spguente curiosa' notizia: ' / ' 
, , . '1 sfogli dì qui pobbicaiiò'"ùrialèttera 
del conte Gràu de la Barre, da Bredàf 
Ì^ |M^# 1 '̂ ?»'zo, fti ponte;aiStera :̂ 
bora, nella cjuale lo scrittore d o m p % 
lina conferenza, per provare la véfidi-
cita di certe sue carte le quali con­
statano la-; legittimìtisdessuoi diritti 
,guàe erede di Luigi XVH, 

'TURCHIAi 6, — Telegrafano da 
f^p i evo , alla Neue freie i^ressei 

sppoyim tuono màgislra!<^, àilr:buiya:a;l: 
Paiiadio rèìegantssima !o|^gìa detta de! 
Consiglio in Piazza. Unitài |d ' lul ia , ' il• 
cni''agilissimo stile,.:^j,chfl tanto imita, 
quello dtìi Lombardi;ttaff4io,, opp^lstò 
classico gr|xe:.,ie. robusto ' de) grande;: 
àr|hi^eltp vicepiino)^é dovuto alla gen-^ 
tilé faritasia del nostro cnnte Annibale 
'Ba?sano, ch^, l'ideò nel 1493, e, quan." 
Junque tosto principiata, m causa del'a 
so^ravvenuiaguèi-rà per ja? 
braì ' ; ebbe compimento^ soltanto, he!;; 
1523, colla ,sorveglianza d 'un Biaggì'q 
Ft-rr^irese.,',' 

4 " ; " . ' l i , *;.:•:• • • • • • • , • 

Majgcadp cbe,.4!̂ d̂ito nostro ;;̂ GOÌÌ1 

s|à.\statt>:iàiiiuao.^ 
^i',^*'es|"]e ipfqrm^zioiii sul pelenie.il 
ftomune-^riùato; còme doveva.' Ja;do-
::̂ tìanda. Ma;il-f ^ziojf iff téfiéro dei1u5Ì 
; q u a t t i <;he : dell'alletto ò^derdecoi^d 
Pdieriip,.upn/si acquetò al rifiulo,'e 
s'umàitiua senza dire ne.aa.ne,s/an; 
preso,:< l̂. ujarmocJuo'; suii? brac'ia.^' 
rorse difilato a depositarlo: if:'Ì5ala 

.Verde muìiiciiiale,'dW fu imù:ied̂  

.m t̂̂ iite ràccaltb. ' ' ' "'' 
•••-"•"Ci vièn'Mètd' òtó 'gi 'MIo'^rff t t^; 
J^Eìnte^sia:::ÈÌuuai;òvàtà ùnà^netttî ^^ 
^^t:'itì4.1fiMyoscii^mo^jir.c..ntenEitu, ma 
,*!"« .f:4fà cert^ u|iaì^pittura.vei;ace (!?); 
'Oeila muer.èi,p.totna,,r.ccumaadauLJo: 
4nrrtSpuu6abdo fcuiio utla carità cit-
;:ta(Jiìia. ,1,^; '"} • ^' ' 

.:QLiestaIo;prenderàfiHian'o ili pietosa 
cùsidià; nu noi speriamo che sé la 
giustizia hbn'hà nella legge'scriWa^sùf̂ ; 
lipitìniì esireml per dare al padrMrià 
'cusio^lP' di allr6Tgénére,:"ir pubblicd> 
viM:rè,^iJenliméùii di naturammo-
;}IS^J^^ii|',te; per, ,segnaUrlp-alla, pub-, 
ijbtica r.provaziuae. ' - • : • '^ ' 

méttano bene in meilt̂ î iî dèyoho'-evi-
,,t^re ad ogni costo prpiinzioni iri .cui 
liossa venir ttirbata la moraleuHUeatro 
SL r'qutì';,ta o; non, si frequenta a se-
conda delle particolari convenienze di 
4iSs^beduTir«glia, m r ki dilettanti 
cî Va t̂d'pgni sorta''d'f̂ ' personr e ̂ dòD-

,Yìen, â '̂ i-, {{ì̂ î UpettOjileyfjd'Hltrî ^ r̂te 
'ciòoohè la dura nec,§ssit|,: dd palco-
sièiiii'o h perdonaréCalìaiibocca d'un 
attore 0 d un attrice di nrofijssione non 
S) [)Uo condonare ai diléltanti. 
;::; Eseou?/ione?'limmp;:la somma e di-

,cj. mo; adiìrilttira''rf/5c?^>a. La'si|! Te-
TÔ 'a Mar«ngoni;4i> messe^ peila p înfà 
;vìy%,:a, proM ŝj|n6UeKpp:r̂ ^̂ ^̂  
• titubò, ,al(iua,nlQ,i;iti^c!,pdo f .r?p,,{pi^i'4i^ 
• confronti ma rincorata una volta so '^ 
rpimo che fata meglio. Venendo a^th. 
a ì i M l I)rògi non,4u WWl&gially da 
strajia^zoi'^iJaMezzalira ebbe ' à i solito 
J e j m9menJL.felici,,,m^n.o,n:?a fonder­
sene l a: • qóiltito;^Jpare coscictiza., eglî  
siesspj^perclie sciìnde troppo di fre-

.qpontef'tl Bagàioìo se avesse evitalo 
-di darsi un aria troppo 'da Sermone, 
sarebbe rinscito!;^mpgiÌó'il'^-^UellOiCb'è 

'bms Jto. ! Ed, i/i,JairingrazÌQ a:mume ,-dl 
nutt. giyĝ |i|UM:i 4LBFSiĴ .4!.B̂ ?vUn 

-T> 

r^fete.iì;^,. i ^^.•,,-4 J^> A{ 

i 

'•:.-

.giornale, ben volentieri noi spendiamo 
qùolidrànàriiétiti^ i r ' h M r ò ciolb"' ' p f 
non ^rimanere digiuni di tanta doUririà; 

:;pli è per,,,9iò;ch^ nel. suo numero. 
4el tf e^rmtito abbj.ftnip appresi?.,aHra. 
interessahtì*.sìma còsa: abbiamo ^p--
preso Cioè, che quella gloria deilarle, 
ch'eia celebre cappMlMi^SvGibr^iÒ, òggi 

=gl^iappiciQi;ata,al ©uomo. • • • 
N9JÌ pòveri ; padovani abbianio sitó 

qui sempre, sognato di veder'à e Itìh-
1+ 

J^. 

ì 
Vr 

li*'As^r<^sl1tìill^;^ÌIerÌ'sera versò 
Je ore,,!? 112 uMil^ìfa^liei ìfe pas-
sa^,peiujaLMia^^dèr Càrmim^^mto il 

:.î rUi:p^rirapQitoUl*;caffò Dante, fu'ad 
^un ls:at|i9^ag^r^d*l^-dayt^afta::quattroi 
J^"i;'iA.^H', -^tflfente sconospiui^bri; 
quali'I0; percossero ala testa con. ba-
,Stoni cagifmandogli del'e lesioni della 
.,i;ui gmVétzà liori éì pnòancara^'lro^' 
nuncare giudiziotr IgooraàiMl •'thotivb' 

:che..p«ò̂ ,,.%yAt:e,; spinto quii'furfanti ad 
,.un alto tar̂ tp, ripi;o?,̂ vole, 'sembrando, 
Malii^énte escliis^: l'ida della: rapina 
,p?rchènu4a gli derubarono, e quella 
di vendetta, asserendo la persona ag-
grossa di riou avere nem'ci. Forse sarà^ 
stato un/èquivoco nella,persSnIlsonò 
'P^rò eqmv^eì beh::fatali:, ed è, dol(g 
TOoil, pensare che.,io que'la;,Tla e .a 
quell'pr^ nessuno abbia potuto impe-

• ̂ ' o ? r # m i W r e se,adesso, per pie^^ 
tosa téma dt ùr are i nervi del Dubbll-
xo, sr Statnpera che questa ture è mi 
.esagerazione/' ^ ->>• • ••" • -
.^mA '̂buoiJ'éOnto: c#'fioàsòhd' '& p 

/z 

poco la vòcp, e cosi facciano i suoi col-
Jeghi perche m venta senza laiii'o dei 
c!)r^no"acustico non c'è caso d'in'ièn-
JdferlU. ll;'ièatro è.grandie? éudòVtìntì̂ 'ah- : 
gii'es3Ì,iisare un^o f̂opê ^prt̂ tponz/onata, 
,evitatidb,,,na.turaluienteMl gridare ed\il^ 
XQXIO oratòrio. " > ,., . 
'̂  . Nel pubblico abbiamo notatp.un, grido 
poni promettente ed un usciia di escja-
uiazicìni troppo fuori idi" luogo' p'crcbè 
non sapesse di'pariito presf>. Se:-!®-

' nèvói:: '̂p'irligiani della signora C. sa-
pe.^sero.ch'elìa è uscila.di sua volontà 
idaila'Società; non àvrebbero^,xh;es,to, y 
p̂olle • loro grida sconsiderate ja su^,,, 
comparsa.. Cor prété'̂ tò di giocare tiri ' 
îìro alla. Società Iride ^ faceridòtnotare 
l̂a Eoàncànza della loro, proietta, han 

imostratp:.SÌ;:Mer,.an(àp ì̂r^ctHî ,,alla ,yor 
loutà della loro'̂ :protottàVmeJesima. 

Va ultima osservEizione,:e;:qu''.lla che , 
.se si. vuol chiudere la prima ròggia, , 
4 1 benissimo, ma' èonvien avvertirlo 
•àccig.ci,possano provvedere gli scaSni 
*^:^tempo, e Je signore, abituate alla 
;gratuità delle sedie non sieno respipte 
dalle bràccio abbàstatìM''murHane 'dèi,, 
porliùaiî : é"tfotì debbano "Uccbnciarsj:;'a 
p girare i, primi, scanni che càpìtanb. ' 
ita, (èwm:^,M^ swda loggia ed il 
• mantenere una,certa .discrezione' negli 
ìinviti li troviamo del resto ,perfeUa-:ti 
.mente-commendevoli. Dippù se si pon-
tinua.a tener, chiusa anche h;prima 
lòggia ai inon .paganti, è ragionevole ' 
c t a . 4 f t 4 ^ 1 M L # ) ^ ? ?Q?tÌ«ô  meno 

E c&tì ciò Credo di farmrrrinterprete, 
d'uriî lagn(/̂ e-^d'iin desiderio ùoife^al-
mente: manifestato;: •• :s^r 

' iTéa t ro €©iàc'ói 'dl.—-fì com-
^in,edi,a,dpl,-,Xitaliani: :,Fù(orio Alfieri c^ 
^Rmfi^Wy sera,v̂ ij8i piaciut,a;;-fStbsera, 
M*'^ W i f L ^ gene^aje, si;ripeter^... 

NB'riparleremo. ' < 

k 4 ^ ^ L ' ^ 
• •^•XT^-J'A^ -Jll-LI i l ' Tfcl- SM 
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tempio .d ì l in ta Gìuslm^ìhafiiUoìl giro 
W' tó t ìmio f i d e pass lo in proverbio 

'" è^'niboto del e cos tn izoni ,e terno 
' • • • L J ^ - • 

Wtti gli immpbìU di quella beila pro­
vìncia nei fu irrisuUamento innnnediato. 

Giovanni tar r che, per più di 50 anni 
uuiû  —• - — - - "̂ .^,,H.-7, vi era vissuto in uno slato di bisogno 
pat.:ìvìuej ma pet^o^^una sembra ch^ a .̂̂ ^^^^g l̂̂  con la miseria, malgrado una 
La g'f>navoKl!T èssere ecci.ssata ^ ! o i,,Scabimà senza pari ;d unaincredì-

•"^oiaticcfisìontì di vedere dille nostr 
'fl#stre quel lavoro, 
,ed;;i:co' ' 
intennitte , 

Ghiaino sufllcie^iti molivi di c^edere.ciie 

taìe nostre bile,en^gia,,^ide finalmente ;roro brd-
uu.. ...... p....u*Te ariWto l'^re"^;s"f*'Sf^^'g"W?.g'oiaj>roveiii^it^ 
pj di badile su--c?»e con ima dalla mdiezza alhetareje sue domesti-i 
eWxd ;ÌlTaUV dì 4sirtaru>^a. ab- c h | piire^i. 

.Giovanni Tarr, il'quale-poco prima 

Il Corriere di Milano fra ì l ^ W t e ; 
dispaccio parlit'.fd^^rtj: iifonifl, 10, ., 

^^^^ierstrà tbbe Mago una'Siconda ria-
niore dtìiiypillali:^! ìjestr», chp.,rie^P| 
(oco numerosa. Si deiibbrò..di.pro.QUT 
rara di mettersi d*àccordo colia CffM-
missione drJ'Qriia'ici, ,(» ;il ministero 

,cjX'C^ i provvtì jimeniì tìnauziarii. 

.NOTlZtE Bl BOBSA •^MM 

T. '" : ' 
1?̂  

• • i ì ^ T'w,^ ^-.r^ 

in "Balia di'Sè'Stèssi'etche nessunqsl ìr-
veiM''àl!òr^-^f:ftii pisce r a c c i ^ a d e i j a -
Toràtoi'i, ma,^n'i.n si capisce per nidìa 
l'incuria di qnaicitn'altro. 

Un abiianie. della Piazza. 

Her^.ajle^or^?:4:^pom.;circa fa tro-
ifaìnlnelratrio' dèirulliciò' postale nn 
oBBreiro'di seta. — (iKi Pavésse per-
H r p r f r i c u p e r a r l o all'ufficio del 
ni.'slro"èio?hàÌe. 

' "', '1^ i-' 

E r i i a l a - c o s ^ r l s e —'Nella ,n'V-
tizia che ,abbiamo data lon, S!)ilo !a 
rubnc;i Atn uffisiah art. 6 su! cam-
biSiif'nio di nóme del nristrò-RV Licitò 

corsi eraTi errori, chez-éir^atTrettiamo 

di lire. 
= ^ - - ' ' " 

tìuesto patrtmonidJSèMJl; iruttb della 
vendita e deìlé'f-'èépìórazioni delle sor-; 
genti dì peti'òub-Wvàtéiiielle terre da, 
lui possedute. 

DISPACCI T E L E G R A E l G f 
(AGENZIA STEFANI) I 

, . • - • . , " . - . 

T. - ' • • ' 

Londra Ir^) mesi ... 

Prestito aiizriinalè . 
ObbVr«^Vj^M*aoli1 
'A;Ì[ÒÌJI, » s>: 

AMoni «tPAds ferrate 

Obbl. eoolaftlftitidbd 

9 

2i 4ft 
2 t 50 

107 -
• '88 50 
• 51'r 70 

735 -
39 -

463 -

530 t Ò 

•1740 80 

73 87 
21 26 
26 97 

»9 50̂  
5 t 2 - - . 
735 50 

39 25 
467 Ili 
.V33 - j 
531 25 

;..87 -
1739 

^. Avvaso 
,̂ 1̂  ^ " ^ ^ 

i -J ^ - j 

*4-
F •-

.- t iV in 

a r e U ' i i a r e : invece, di Pretora leg- np 
oasi Padova, n-i'f\:ce a\ ae'erminaztone ,• 
) , h litiasi denommaj^wne ai. ^ . 

Gazzetta di Roma: 
Trattandosi di una notizia che può 

interessare mòìtislìmì rileviamo qui spe­
cialmente chti nella' seduta d'O'ggi'dèt 
Comitato l 'on. Fambri invitò il Wiiriisiró 

, i ; . | p . J - L 

della guerra a comprendere nélfa logge 
che presenterà sul servizio obbligatòrio 
anche la guardia nazionale, la quale, 
così com*'é, non ha ragione dii essere 
e npn cammina. In qualche posto, come 
a Uoma, dove è ancora istiiuzione nuova, 
essa serve, perdio la guardia nazionale 
ha una legge opposta a quella.délìe tasse. 
Queste nascono zoppo ;̂̂ ei si fanno ritte, 
la guardia nazionale invece nasce ritta 
e si f;ì poi zoppa sciancata.' 

La guardia nazionale com'è non va, 
essa deve constare di vecchi soldati, 
costituire una seconda riserva, stare al-
l'esercito come la Lamhlitrm alla Land-

ri , 

wehr. ' \ ' 
Sulla stessa questione parlarono an­

che ^^U onorevoli Tasca, Fot^sombroni, 
Sandònato ed altri. 

•t 

^l^nninistro della guerra non declinò 
l'invito che gli fu diretto e si rirerl al­
l'epoca in cui la Camera avrà ad occu-
parsi del progetto di lejfge sul recluta­
mento, siccome quello più prqpìzio per 
trauare anche,Ji-^jucstipiie accennata 
dall'onor. Fambri. : 

BuLi.BTTiN.0 dei 10 marzo 187,2 
NASCITE^-Maschi N.J,J'epaminp.N..^^.; 
Dall'IslitiUo Esposti — Maschi N. Òj 

femmine Nv 1. 
MÀTiùtìÒNi^fe*ÉLfeiMTi.:~ y à r o t t o t u i g i ; 

Agostino di Costante, maggiorenne, vìi*; 
liccio-^ con: Morello -Maria dètla'^'Mte-^ 

elio di ,AngelOf hiìnorehriéì/vlllica. en-^ 
trambi di Salboro. -. Mejorin Pietro di 

il,vSante, maggiorenne -^ con Bisello Re-
tiéggeSì nel la ' -^ ìna fu F i^hMCo, màggìorérine^'enS 

irambT vìllici dì AHichiero. 
MoiiTi rrr Caprioli Lodovico'fii' Gaetano, 

d'cmn^bO ì{r, droghière tìifadova, ve-
,dovo. , i . . . ^ f Agnolo detto Volano Alvise 
eli Gerarào, di mesi 3, di 'Padova. 2. -; 
Mdnai^l Antonia di Antonio, di giorni 13, 
di 'Padoya. 3 , : 

-•^'•Neììa R. Casa ài Pena -̂ -̂  Bollini' 
Luigi fu Agostino, d'anni 47, villico Sì" 
Quistello di Mantova, coniugato. 4. 

S.-^ t 
^^^^ 

Omm VATU lUO ASTRONOMICO 

di PadovfX 

A.Kiozzpdi varo ttj P?irio7x 

Tempo medio, di Padova , 
ore 12 m..X;sJ5. 48,1 

• 4 

f u marzo 
- 'i^'^'i : 

BM.i'timtìì;i'o a 0** rijill. 
Torrsiomatro oestigr.-
Dir. e forza dtiì youto 
Stato d îi <àé% ,,, * ; 

.^-ViVl?-

Ore/: 
' *>' fi*'.; 

^ ^ F y i - L , - • 

?iOrt̂  
- ^ ^ ' 

-i-U'*9J 12"3 
ENIi2 ENE2 ENE2 
nuv. nuv. 

754.9 
^12 7 

• i ' H = 

D&i mtìtaoflì d^l^ìlpiiai-^mòasodi^sl;^^^^ 

% 

5« 

Tftmu«r:- 4-
liileiMicnKe di I^lMttBsxa.—ìrFan-'• • * . f̂ mìimjftsî  — «^ 8%5 

/ìi(?ajell'8 annunzia essere imminente A C Q U A - C A P U T 4 , ! ) A L L qiELO , 
un Movimento nel'ipersonale delle fn-̂  *i^U0-Wtói3SÌle;^;Mm-3|^ 
tendenza di finanza in co|jseguejì^a del- f^^"^ h'^^S ^^fA^kM'^^W^^^^ 
l'aumento portato all'orgli'nlcò di quella 
amministrazione. I DOSLÌ di recente crea- ; TTT T^T]U"CI N O T T / T T ? amministrazione. I posti di recente crea- i 
zlone sono 140 divisi fra! diversi gradì.tl 

moî b : a: MeadviUe'' ' nella"Ì>^nSJvania^ 
Gio4iitìì'TÌrV, a l f t r ^ r g o anni, 

Nfl 186Q .̂ggU feca^^ane'dì quella avr 
ventyrata; falange di possiderìtì,! quali 

: F ' ; . . 

•Ĝ A M J A A , . ; D - È ; Ì ; D*-&P.UfÌ:A,( t l 

r -j 

, „ , , .,-.:• • . , •• • -,...,....>. .̂ , Qp8U'':mattìfa?tlÌ)''ia, C y ^ oc-... 
J^^^p0^^^^^^^ delle relazioni s«!le p.tizinnì-

rono, daU'oeei al domani, nadroni di m-• . . . j • "-3̂ °̂:̂  1̂^̂  

MADRID, 9. -^ i^rì <vi : fa^ùna .rìu;; 
rìione di dOOO'e'ótiò'H" ap^sìartenentì i l ' 
partito coKliìuzmn-ilt', che proclamò en-i 
tusjasticamente 1;* Coslliuìi ne dcll869 
colla dmàsitia de! Re.Amf;.dei\ e cola 
^integrità di4 territorio. I delegati dî , 
divèrsi partili coalizzali tinnironsi in 
casa Zo'iìU p'̂ r r goUre^Ha ripsr|i-;> 
^Zĵ se dei distrt-t^i. L'Assembler f^de-

^ r » ' M P - : ? ^ # . A g ^ ! ' ^ ' »̂ ŝt;Kgiô  pĵ -> 
sideoziàle, essendo insuffij^itnie il DH;. 

'fflero-^dèi'liéfiutatì presènti ulla ritt^ 
oii ne. Vaniitiè iiiornali prut'estino con­
t r o l \lorp Stqu-^stri, e domandano la 

,igtn,!dozioQ^ dtitijuri. 
! NAPOLI, 9. —Vi, inesitto cha.sia 
•:giut:«ffMtì(vk9.-• 
, ; YlliNNA, 9. . ^ L ' i .Camera a ^ j m ^ ; 
il b;lancj.Q_e la ìcĝ ê fi' •ànziaria sul fflS 
ìD S l^i; mjìipm di spese, e 353 112 
muiooi'di entrale* 

CARLSRUeE, 9. — Alla Caméi^f 
easei.dosi fatta una, iiiterpellanza circa 

^V|lUludne del Gjsprao presso ì vecr 
.cbi':càuqlj,ci, ;ìl|miuistrQ.Pol]y rispose, 
M Governo ctìnsi^era.a decreti, dei 
C<yàciltit>'̂ Vcuraem6o'come non esistèiiti 

^ji;r .proteggere J.,,prtti,,Je; comunità 6; 
'^ voccbi cailolicitìNon manterrà T in-
^ l̂egnamentci l'eligiqsp ,tibbligàt^ijó, \^e-
li^'^^ébitÓri'ricnyàssero di fare istrnire 
tì^^ro figli lirVeSiììtici^ltif^llibibstif 
;J:''YÈtlsXlLLIi:s;""'"9.tì^iiLa Commis-
sioDo sai '.^progetto Lefranc mantiene 
^uSiVàri.- primo la'.propria redazione, 
ma. sembra disposta ad !pn accordo 

'ItìU'art. secdndf'̂  . > .̂  
. A;rA:iaoLùbltìa/i'"lnterpIlÌDZà:"rélìit;i--' 
va alia dimissione di Pouyer-Qutrtier 

,npa ebbe alcun seguita.'Dopo spiega-
'^ioni di Q|i l , t |g , : i rqu^|e ,4 | |b . | ra ,^^ 
k: sue pafpliJ,i,4P'''0ìì'> svisato, e cUe 
cltid^nnò vi^iimfinie i mlbdaii''fìuii!!ì; 
dopo spiegazioni di l'errier e Bnfàuro/ 
;a Camera jjasEò airordine del giorno. 

P A R O ! Ì ; 3 0 : ^ Le notizie da Ver-
sxiUes del 10 fiat.0 sperare; tìoaccoV 
madÀmento circa^u proeeito di Le-
l'aac. atamaae giunsero il Prmcipè e 
ta Pnnoipassa di. Galles, e soggiorns-
rs^unotiui.,alcuni giorni. 

Le notizie,.di Spagna constata DÒ l'at­
tività dei • partiti GàrliSt^nJpDbbbcàio^^ 

'e î rtditalè^ còìdizz ;ii contro il Gtì^r-^ 
lo^ima finora non fuwi alcun lenta-
•tiYO 'di- rivòlta," • .' ' • "-'^ '• '•*•; 

MARftiD^4<)..-f^ Oggi nel Palazzo 
^̂ Reàle ebbe lu6go'jl matrimomo della 
figlia del marcKS^ariStaìèm^r mi-, 
ntslro io Ualia.̂ ii4l Re i,e la Regina 
erano i^ù^drini, Sagasta e Zorillai ì̂  

^lesiimoai. : 

Rfnidi*:* ;l:L.̂ .l8e> Ì0\(} 

Wfurvoyh lomb. •ycaìitr 
^Obbli^^iii'tti',.» . il 
Porri.-vitì r-î /SiiKJs» . .V 

'OBbli^sx:,.' ' ». . •,• v-iì 
Obhl.Fei-f.V. E,18tì3 
Obbl.Ffirr'.Mflridionsh 

^CtviMVatiints'iift^.t, ,.-

'Gt'^BlW âvtì̂ J3>--, fr.4'.ìs40i8'è' 
Ga.ajbo ,8u ,L'.'Bdi.'a,. : 
Aggio dell'or*? per miUe 
GotiBoHdBti' Iò'gltì((l,fi.i>); 
fì^uon Fraoo:). U K I U D Ì 

I J 

Boriin-^i 
Austri «tób« ,. ,; . 
;̂";L"i'/»̂ b̂*r4o • . . • • 

.Mv-bduT'i ».,,. : •, 

.'rabtswhi , . . . 

8 
56 4B 

.66.80 

ì 

483 --. 

l i 7 50 
^ 179 M' 

204 50 
214 75 

7 i i y 
474 -

fUmm-
314 

92 3 5 
567 40 

I 

8 
235 ~ 
1^57,8 
208 i li 

; 9 . 
. 56 57 
68 55 

- • ' • > • 

Il sottoscritto allievo e nipote del 
fa signor Giovanni' BuUist̂ i, Ne :M"̂  stuc-
catoN, intende dÌ̂ ,pr;(H«'guìrfì*ntina me-,, 

:4e^iiifl,art^,in\ codesta citt ì di Pa­
dova e dintorni. 

Nutre speranza, dì veders' favorito 
dagli stessi signori che df^carono pei: 
Wà Itìngo tèthptvìl cniiijl^into suo zìo 
promettendo la massiitìl e-î t̂ltìzza di 
lavo|<3,̂ ^d lóDestà nel p'-(i?z.:i 

Recapito presso ,,la siĵ Vtora ,Teresa 
"Vedova Negri vìa te\tro Conconlì nu­
mero 933. 

GitisEppE NEGHI. 
^ " ' " 

I 

^éhfu 

• t 

B 

-X^^ 

. i 
. ! - • 

:Ì481 ^ 

123 75i 
170'50^ 
204 75 
214 75 
•• 71(2 
475 

31|2 
J923i4» 

567 -
I ^ 

9 < 
235 3(4 
l;;67i8, 
2 (91 :2 

1..^ ] 

. ; -• Londra,,,,,,,, . 

RtìniUl?::; liaiiii'e»" ' ^ 

Tnror •.•-.-.; . 
Gfitub)o.;iU; BoPiÌQ 

" L I 

MvbHUrtì. •. • . . 
Lon b'irda .>;•• v-

GitiM,\Mvf tta Jjoo.dr^ 

. 1 . -u.»iL, 

8 1 9 
95 3(4 9^5 ^9f 

" «7^112' 

50 i r '2 

E ^ ^ il H ^ ^ 

'-• I''-

2MMm mmn-4 
'•-Incoraggiata h;SpttoscrÌtta,ditta., per 
il buon successo ottenuto 'e comnati-
m é M dé'^Wi'li^t^ibflì^^gMìli^^^^ 
• t̂entorii:n)B^ le"^!!© ' distinte già ;Cono-
sciute ed esperimeiìtatè fucaccle contro 

;qiitìlle''^àlft'1e'quàli,:^ poco tempo \ 
,^^engono,,spaccì^^,#l,m^^desimo,fQ^^^ 
to, avvisa e promette anche in que-
ŝt anno di mantenere seinpre: la mede­
sima qualità premiata ' 

• ;: Avvisa poi che a sdàrtiodi'^bagli; l'in- ; 
:^Uo ;dì queste, porterà-; l^.etichet^ii.,dl ' 
ipegozio con pincisione.delle medaglie 
avute, e per la spedizione la còsta tutta 
bianca. 

I - • h 

Depositò vini del Reno, e d'̂ Àsii; " 
4i^.fenepoisempre/brpitadeyq.B^ • 
delle paste da lei chiamata nuova Pasta 
'Margherita, spéòialità pròpria. 
.2*232 ' . VÌANELIÌÒ. 

m.. 
u à 

I 
^ n 

• 

8 
3̂ 16 80 
210 80 

847 -
887 li2 

9 
34fi 40 
S09 8Ò 
392 50; 
850 • -̂ M 
S84 l i2 

• f t - ^ 

i l i 80 i l i 40 
,76^'80r^7r7O^^ 

. . - -

SPETTÀCOLI 
TEATRO CONCORDI. - - Là'drammaticà 

T.^r^^s L.̂ ; -

compigtiia C. Ti ta l iànl r a p p r e s e n t a i 
mnono Jìfteri'li Roma di Vitilfanif 
replica a n e h i e s t s , cou fa rsa .—Ore 8. 

TEATno • S. • Luou; '^^Aìo nelf m i 
barazso, d e r r a a e s i r o Dnnizzettì, spet- : 
tiicolò idriii^rieficenza. ^ Ore 8 1(2. -

TKATap.ÀÀLTiìR; — Compagnia ma­
rionettistica SalvÌ.i,,rT- Ore ^. 

--.M'.yi ^'^,t 

, Siamo certi non dispiacorà al Iettar» 
•ée r^ohiliraiàmo la saà attofixtoEfl̂ ^̂ ^̂  
segiieinte' articolo tolto dall^ prìm-.ip'ale 
GazWtta-me'di'cadi, BerliRo.;, Ailgemeine 
Mediciniscfie Céntréil Zeitung. pavf! 744 

,;ESUCQ.„. .tJ>4„:., . ,,_,. .. .'«,W,f....i.v.^-.>'. ^j., .V-.-0 

: Vera tela all'Arnica di W. G^Ueanì 
Là tela a i r Arnica del ohimioo O.iQaUoaa 
di Milano, ò' dà '"quMche^àrinQ iriiròdottà 

^eziaiiclio,;, nei. noali^i paesi; : IfcaiciBati ili 
esaminare eàCanWViikrè quòsto siìeciflòo, 

.dopo: ̂ ripetale ^ prove ed; esperienze, ci 
troviamo ni obbligo diii dichiarare òbe 
qnefjta„vera.te2a all'Arnica„di Galleani 
è uno' èpè'ciflcTra^comandfìvóliisim sot-

.fogni, rapporto ed un effloaois^imo r i -

^1 

•è. 

} -.-i.V.t 
• f 

: l «M*bn l l " r tT , ^M\ V ^ r t Ì * T ' : .•• 
..i.^^„. 

.^aariscoji.:» pOffeUame'ìt-ì ÌGHIH od ogal 
nUro gehai^s^di'maiàttlàVac 
aoa sapremmo fiuffitcientcraentè ' àocò-

^raàndaró^nòstro' pabbl ic i i f iy ià 
.sta tola all ' Arnica, Keidrbbiiaio pérd 
aT;Fertjrl,q, ohe Ĵ ^̂ ^̂  ìoformi imit^zion*^ 
vengono' Biìpoeìate da n">Ì s-Jtta questo 

tìliettiva. 11 rpubblioo stadunq le guardi^t-
go^dinon richiedere ^' acceitara ..cUt! U 
rVora tela all' Araìca' del cliìmicó 0 . 
Qallefinl^ 

«ggìga 

rono, dall'oggi al {domani, padroni di in- - - , . ,v -v ,, - ^'^ 

morf tuoso, poco fóvoré^ole-l,tìf«U**"f"*' •"*' '̂ "' >w»oimÉnlo rtéì::d.bil,i del' 

d ^ i suoi' fMÌBf'se non vinto daj^ìF' ' ^ ' ' ^ • ' « « M . «"««« e i /wsi fecero 
sforzi dì un'ìavoro indefesso ;ìa;Pèiiàì(- ; SP!l^<itei<;ni .ptsr lo, sclpgluiiMigJftjlì 
wi^, terra aspra per l'èmigrSfa,"e da ^ quasligne e 'per;rlfc8od;i:sfHZÌi)àe!àrsh^ 
IfflftJ: creduta sprovvista delle meravi. ' itnpfgoi^ <|4i»** ' 
8lie|hetalliche5che abborAmo nelìs'fee • lft^/a,;irfitliiro,'^vve^t;ni1o non pò-
"'r'^P"^''^'^W^K''nondimeno e;;ffl»un' lei-si còn:niia polizioie soifglìeragva-
Wlo la pròpH^Hsonomia,,e a m m Tissitae qti^aiCTld'iniBrflw, r b # è % 
86|non brjllava p.enapenle «"cora g norali,allo Sta,.,ripelS-fa d i e » 

M i e sprecate sohtudini che j n - : 2X00, cke ^,^mSfP mrcMìMà^ 
vere^-carovane di cercatori si videro \)Q--Ì^:^>' • A>.^.'M,H^.;r^t.::., r^,Mv*^' y*>^^^^' y\vyu 
rcor|ere le sue vallate ed esplorare le i * " ' " ^ ' ? ™ ® " ' " «^^n" ' ' ^ ' ^ '^ "«^'«"^^ 

di dépósiii e di conti correnti 
G^Apìtalè lire S^'OOC^^OOO 

' "tìà Brmca Veneta, riceve verssmem 
•• in c'onio còff-eniè òòrrìspondetido r«4'' ' 
teresse del 4= o i®-

5'f a;4iM XpW!?. cQ^p* î  
: RiceTe'ver&aDQfloti in cónto èòr reàf 

ì!̂  oro vin^ìòlati-permeo giorni aìmpo' 
corrispondendo .|',t>;eressè del 41 o i ^ l 
:A,,Sjinzaj^^ 
^:'C.y::ricchezza;;^pbUe:'/ 

Y?k?=-̂ , 

s*^6jiaomagne in cerca del pcirokiim, 
al lo^jd lora scoperto. " , f 

Un • layploso • aumontat^aìiS-yalPre, su 

sotto tutti ì vari as^j^tti. 
• /:• 

.A>' 

•ROMA , | M | f e ^Pispacci da--^fisr 
fannunziàno^^e ièri è morto Mazxiai. 

i :PRS4iL.I,E|, IO, - Stamane vi fu 
coltòqaio fra Thers^ e'ì^ìiil^àti dólla 
iion&i,ssioae sul progetWMranc^lilc-
cordo è probabile, 
i;v :1^ voce ueiU dimisgione di u'Ar-
coajt è|smflmita., 

• VIENNA, 11. - Il giornUe la Ri-
vistQ 4d^j0tedi auDiJiizia che il Q^ | 
binètto austrìaco noffóbe alcun reclà-
« ^ ( ) n t r o l a ^ ^ ì c ì R » d l i r ' f i l » a : 
J,i.|am6Di.', di adottare pella ferrovia 
da. | . Skulaoy a Jassy la dis^pzi fra 
l^é;|ptaìe usata salle'fer,f,oyiò russe, 

MartQÌomeo,Mosc}m qerente reso, j iW'Ifeiì̂ î Vyi - -ftiî ^̂  *'-^^ v^ = i?-̂  
!- v;̂ .. .:.:•:.KiJ.~^Mi'^'^--i!^^:'f^»'lfev'.••-•vri-'---^;^-r-;a^^;;^i'!^?r!:^-a^;.jg a^^uafvera tela ali Araioa d^l farmacista' 

O.Gu^ant^AVe., portare 1^ firma del 
urepàT-atbrered'^oltr^roiÒ'iìs^re con» 

.trasaegnata (LA un timbro a secco 0. Qa-

fraDca por posta n e l R e ^ n o . . . . L il-20 
Fluopt.4ntand; :p^r'tìitit'Bapf;pa frfflso^^ 
Negli Stati Uotti d'Amarioa, f_anci » 2 30 
±^1^}^^^°^^^ Padova dajl,^ ^Jai'mk>i:,«. 
aobepti Pardinando,- alla fàpm^MftlhftW^ 

majfa'zzmo.aiklroghe Piànìabi e Ifó-iiV ~. 
J^Jicensa^ farmioia Valori a CroVi^t^ ras 

Biufsdno;X.Fàbpir e Biìdass^vré'^'^jtf/p -. 
Roberti Fardinaado ™ Koy^gra, CasUasiA». 

t 

,_,ScQMU.cambialusair.ltaUa.uìaaìt6:aW 
meno dì diie firme ,* 
a 5 oiO fino alla scadenza dTaiaie^;* 

» 6 Ol< :̂ t v « « « 6- lJ ì^r 
i•-ì-^.i!À^^i:^ì; .J =.r, 

bmlmà questa decisone avrebbe pò-

razioni. 
A 

. /fa anticipazioni e sow^nzioui contrc 
depòsito di'fSfiai^ptìbblici evalori in-
dnstrìali a $ É | 9 KIÌO. 

I ' • • 7n 

Rilascia lettere di credito snir Itali*, i,̂ . 
ioU'Estero. 

Sconta efifatti.cambiari sdirEstoro ai. 
corsi; di giornata. 
,,SIip«arica dell'incasso e ,p,^ganaeat) 
t4il<MràBikli e coapons in miìa e f l i S 
gl'Estero; • ••- r ; • ^n<j^- v, ^: 
i ...Sincarica pei- contò * terzo della tr» 
smissioa^, ed Oiiecuzioai di ordini alle 
priA^ipali b^rse d'Italia e dell'Estere^; 

, Padovano ? i ì ^ e t 9 i y ' ^ i m r ^ \ 
/ ( Vice Presidente 

vmx^f- •:•: • M . - Y l ^ - À C H R . ••;•••'•• ••v-,i.5.,'iV.;; 

.s-7- ': Ij Direttorfi 
29 S9 Enrim'Rava 

Kaaéfii e Z&iivaì'^-rrAdria, aita tViahpM 
ijdpogliarìa • di Domaaioo Panino •(iV "̂-
SadiUj alla farmaciia BisLi^iia a m^̂ T* 
priciuipàlirtapaiabia dal Vftnoio. 

i r 

•iw.' T U 

lo primavera, allorché si raanifosta la 
circtilBZÌoae degli umori, si p̂ agf̂  a<;m-.„ 
pre ai dapufàtiri; noi .nSb pòt'ramMo 
.ooA3igliarĉ , ;altPo,,(ìi m9?!ifl,;;:} :̂;:̂ ae8ta 
scopo, che'il SIpnppo d i vafAtt^o jo'^ 
aa«o ppcitaratoiA f redda d G r l -
mauie. Qutsto prodotto, iroiii.bai^a è̂  
il cì'esoìpne, la coole^ria ecc., oìautaoo-
nos{jiute:'pflr:lo;tbrot''Ì>rbl^Mètà det̂ tìrSî  
tivef.^ifprUfloantl, sì adopera ool mag-
gioperguòòossò tanto par̂ î ^ quiinto 
per gli adulti. .Il ^ott. Fâ T-rot in un ar-
t,io:ao pubblioàto nella Ĵ êéit̂  mè'dic^àje 
così' si esprira=*: 
: *ÌTsìrdppò di rafano jodàto dì Òri-

gran pbsto'ne la terapamicà. Si-imo fòp-

Tìsultati che abbinino bostanto-aórite ot-
:;touuti dalgaoujo^pqjapìg^^ 
•S!ingaa -in; certe affezioni d^oàich? gèVo-
•ft^Uiprofenitìnti da «orlaioniìi djl ^g^n-

oiaìj. allorq.ianpo il jodur,T di po-a3sio, 
ìi^e4n^1i4®tflfi^arì|liàfì>ril^ò^'kì;^ga^(; 
di morluzzo, e moUi altd dapuintivi i^ 
voga -«'fHh'o -infliiffl sitìnttTO;àtf''potóVano 
ossep tollerati da psraoua di Ktòratco 
tropp© delicato. » ' 

) j 
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1 ^ 

-^"?T*rt2P=.^ 

:,., «Rogito in Padovapreajò !aTarmaòI. 
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N. 3432-455 DiV- U • ; f •. 2-230 
IL SINDACO 

del Comune £ì radova 
notifica 

che alle ore 12 mar. "dèi giorno 26 oorr. 
neMiiJeaìdenzH.muDicipalo, presso la Di-
vis. li si procederà alla vendita dei fondi 
fiotto elencati,,col iuetodoJdeUa^oandelS^ 
Tergine e iiéj, modi stabllHl dalla légge 
sulla contabilità^ dallpvSt&to., 

La delibera dì ciaf CUDO degli eliti messi 
aUMiicatìto 8Qguìi;à,a .favore, dal miglior 
offerente, semiiireèc'hè àbBià garantita 
roffrrta col deposito aell'importo fissato 
dal pròéfiàtto. , 

IV Leimine utìle^pèrr'la presentazione 
delle offerto dl*STt8ria a^fr^^W^^oa'̂  
denza collo ore 12 merid. del giorno 1 
«priJe prossimo veniut^b. . 

1 tini e la deacrizione dei.fondl, nonché 
il capitolato che régòla^fff^slà véndita 
possono essere esamìuati presso la Di-
VÌB. Il ili ogni giorno non festivo dalle 
ora fi ant alle 3 pòm. 

Padova, 4 marzo 1872. 
L'ASSESSORE Ar̂ ziANO 

if, di sifidàòò 

•'IMMMi- • 

N. 30998. 

ir^TENDENZADI FINANZA 
\- della provincia di Padova 

ATVBBD d**àsla 
per l'appalto di lavori allo stabile Dé-

^maniale ad uso della Dogana di Padova 

de% fpndi ehe si pongono alVincanto col 
presente avviso. 

Si rende noto che nel giorno 26 oorr. 
tì)le m M. àntim. neirpffluid^di'^|ii^tìta' 
Intendenza di Pìuanzà dinanzi al sot,to-
Bcritto o sao delegato; si terranaoffffb-
blici ificAnti ad estinzione di c- ndela' 
vergine ,p0r,l'appàlto dei seguenti lavori 
per r importo di lire 959;5l. 

«Oostrazioiìtì di una Utrina da erìgersi 
nel cortile d-lla R. Dognna, e demoli­
zione d'altre due ìn^luoghi inopportuni.$i 

Per esswe^amna^siì agli inoàntì i ÙSS-I 
correnti dovranno : 

1. Presentare un c<irtftìosto d'Idoneità 
di datti non anteriore dl.̂ aei mesi, .spe­
dito da iiii ispettore 01iàr unl^Ingegnere 
del Genio Civile. 

I 

fi, Depo-aitare presso l'Ufficio prcoe-:; 
dentei; tin'osikprfma deirapèi^tiift^deglf 
incanti, la «bmma di lire 100 in cartelle 
al pppiaiòre,, .obbligazioni dello^^^tato,., 
nuna'eràriòr 0 biglietti deila Bàncitt Na-
ziinalP^'O questo deposito verrà, restì-;^ 
tutto tosto che sari chiuso, l'incanto, ad 
eccezione di quello fatto dalMeliberata-, 
riOi il quale non potrà pretenderne la 
restituzione, se non dopo ay e re prestata 
là relatìva'òànzione ed eBsèrsì approvato 
il delìberamento. 

Sono eaclnse dal fare offerte le perr 
sono ,che'neli'eseguìre altre imprese'si 
siehb rese colpevoli di negligenza o di 
mala fede, tanto verso il Gorariio, quanto 
versò:, Ij privati. 

Le offerte dovi'aniio easere fatte in 
base mi S per ceato. di ribasso sul mon-
'tàrérdeirappaltof^^lloitihài^rtatti in̂ is 
distintamente ìJavori sia a corpo, che 

^ m i s u r a f ^ è sarà proceduto adabbera-
mento ne non si avranno le offerte al­
meno di due concorrenti. 

Il delìberamento 'provvisorio seguirà 
a favvie d5[ qae lo chs avrà fatto offerte 
di maggiore ribasso. 
^ ju'èaecoziuno dei lavori dì che trattasi 
^dÓTÉàSieBSéiptì'cònipitità nel tèrmine ohe 
verrà ^prefìflito dall'Ingegnere allatto 
della condegna devlavori, iP1iuaÌ};|ter-: 
Itine sarà indicato nel relativo Verbale;'' 

È lecito a ch'.uique sia riconosciuto 
ammiBSltiilo all' incanto, dì far„nuoyà' of­
ferta in ribassò ai prèzzo'drpfÒvvisòri» 
doliberamento entro. 15 giorui da queat# 
che andranno a scàdéi?ó 11 idir^W aprile 
p. V. alle ore 12̂  meridiaue, purché tale 
offerta non sia' minore del ventesimo del 
prezzo medesijQo^ e sia garantita col 
depòsito^^ar L. 100. 

IN .PADOVA 

1,60 

^ ^ • ^ -

2,̂  

1,50 

1,5 

3,-

.filili!:questo, caso, saranno tosto pubbli-
cati appositi Avvisi per procedere ad 
»» M B m ^ K r i m e n t o d'AstaVèul prezzo, 
offerto, in mancanza di offerte di ribasso 
11 delìberamento provv.iaorio direr/à de-
nmtivo, salva la superiore approvazione. 

Insorgendo contestazioni m quanto alle 

BolafUo Ili ha Stenografia ' Ita­
liana, secondo il sistema Gnbel-
sberger Noe, còri tavole, lì ed. 
Padova 1871. :. . . . . ' X . 

€oirnc%vft» Hicwis-Qual'e lami-
fflior forma di tìovernol Tra-
duzioné dall'inglese con pre­
fazione dei,prof. ,comm.,Lu2-
aatì. Padova 1868, in 12. . » 

Èavasoarl i-dott . A. iMovoDi-
ritto degli indivìdui e dei po­
poli. Paaova; 1869, la :1S; . » »,-^,: 

C?oi*Ì€!Xà) 'J> Roma e l'imperatore 
Massimiliano. Rapporti della 
torte di Roma, co! governo 

# . : messicano. Padova 1857, in 8. » 
liUssann prof. cav.jfe^Fistiologia 

degli Istinti. Padova 1870, in i2 
(Biblioteca Me sica) . . . » 

i e a n o i s n e pi'off;A.:Linguaggio 
degli animali con figure. Pa-
doxa,18?i (Biblioteca Medica) » 1,50 

B i o i i ^ ^ ^ p r o n C . U u o m o b i a n - • 
T^^^^^e^'uomÒ di'colore. Letture 

su ror)gine,eyarietà„delieraz- ' 
ze rimànè'còn iiicìsioini. Pado-

'^'•-- -va I87lî ltt*l;?.̂ ' , . ' , . . » 
KEuxzft S* Intelletto, memoria e 
'̂ '̂ ' 'Volontà, conversazioni fra zio 

e nipoti. Padova 1870, in 12 
(Bibliotèca Scolastica) . . > 

prof. A. Elementi dì. 
economia politica, li ediz. Pa­
dova 1871, in, 8.^,(,,. . . » 

RosjieUi puof. V'usui Magneti-
airib. Lezioni di fisica. Padova 

. 1871, in 8 » 
Éélwmiìeo march. P« Guida dì 

Padovà^è'déi suoi principali con­
torni, con incisioni, vedute e 
pianta., Padova 1859 . , . » 

Idem, L; in segna mento artistico 
'^helleàòoademte di belle arti a 
nelle scuole ed isticutì tècnici 
ntì regnò d'itaiia. Padova 1869 
in • • . ( . • • • a . » 9 

i d e m . L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 186tì. Padova; IMO 
in 16 . .. . ,... f̂ .̂ • . . ' ; • • * 

ScbnprcK* prof. priTbirittbdene 
obisligazioni secondo ipriuci-
pil del Diritto Romano.!Pado-
va 1868. . , . . . . . > 10, 

SanMiiI prof. G. Tavole dei Lo­
garitmi cónno trattato ' di ' tri­
gonometria piana e sferica. Pa­
dova 1869, in 8. ., , . . » 

• ^ 1 -

1,50 

5, 

3,-

61 'M'^^k 

iv 

-,50 

"•'' del farattacièià 

Milano, yia Meravigli, 24. 
Atìohe 1» P r u s s i a ha fistiò o m a g g i o a questa b la atrArnloa e ne ha H-

oonosoiuto la irrefragabile utilìtà';S*' "* ;* "̂  "** ^i-
; GÌ0T4j8àpere ohe in tutti gli Stati prnssianì è p r o i b i t o ringresso e lo «mar 

«oJLqHMsasV,estera specialità se prima, non ò,riconosciuta IdoMéii t r ^ * n « 
|4^W|ià^tiò^ita MiiMiiilssIonc. L ' ^ l l i e n i e l i i e m e d l « l u l s e h e e e n t ^ r ! : ? 
? ? J ^ 5 ^ 4 ^ S ! n ^ i L : y r ^ S ^ ( -o .3B^4ì ,ua vitiFdi B e r l . o o , ^ 

R A P P O R T O 
Originale tedesco 

Echtes Ókileani 'a Arnica Pflaster. Das 
Arnioa-Pffaater vofl 0. Galieani, Chemi-
CU8 atìrMailand, iat àubh seit Qinigen 
Jahren in Dontschland cingefuhrt vordon. 
Beanftragt diesès Pfiaster xu unterzuohen 
und zu analysiren, musaen wir nach ma-
nigfaltjgen Proben gestehen, dass die«4V 
Galleani *8 EohtesKArnJca-PflasterWitf 
winz,.b.e60Dder8. anisnempfehlendes rind 
Soarkamés Heilmittel Air Rheumatismns, 
geuralgie,. HìiftBchmerzèri^itreumatische 
Nhmereèn, Quetsohungeii und Wnnden 
allflir. Art ist. Mìt dieaem Tflastèr-Ver-
den auch Hiihneraugen und àhnliche Fua-
•krankeitea griìndUch curirt., 

Wir kOnnen dem Publioum dieses heil-
««me Pfllaster nicht gonug anempfehien 
vnd machen darauf aufmerksam^ dass 
nersohiedene andere sohlecht nachgeah-
mte Pfiaster uiiter̂  demselben Namen bei 
uns verkauft werden, in Folge der gros-
aen Beliebtheit des -echten. Das Publi-
cum -wolle daher genau nurvaaf das 
Eohte Galléani's Arnica Pflastei' àchtéri; 
nnd v?ird diese« Pflastor. — Vera tela 
all'^Arnioadel ohimioò Ò. Qaìléani di 
Milano — gegon Einsonduag voa 14,Sil-
bergroachen fraCoo durch gani Etiropa 
versendet. 

La ver* tela all'Arnica del farmaoilta 0. Galleani. devo portare>là* firma del 
.pì?6paratore ed inoltre, esi9er%.oontrsag0gnat3^l3rifn"^l3l1Sfa?:jÌ^8eoco 
"^ "0^ GALLEANI, MILANO. 

Costo a scheda; doppia frant^per posta nel regno, . Ìi '̂l;Sd-
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca . . , . , . » 1,75 

• S i ? ^ ^ . S M J F t i d'America, franca . . . . . . . i^g.30 
Si Tonde in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, a. 

quella deiruniversità e nel magazsinò droghe Pì»herì e Mauro. A Vt*c«n;ftì, far­
macìa Valeri e Crovato -r J?fl55«Ho, Fabris?;e'Balda8Sftrè'^^ Afim, Roberti Fer­
dinando — Rovigo, Castàgnòli'^^ Diego ^SL^(M%ò, Valeri - - rrcti^ìo, Zanett 
e Zanihi — Adrtó, alla farmacia e drogheria di. Domenico Pauluoci-r Badia 

T^ 

Traduzione 
Vera tela alVÀrnica di 0. Qallèàii 

^Laiteia aÌI'[Arnioa del chimico 0. Gal 
leani dì Muanò, è da qbàìcfie anno iu-
t¥òdòtta eziandio nei nostri pàeéi. Inoa-
,ricati dì étìiffiilK od analiiì^èe questff 
spooiflco, dopo ripetuti p^ove ed espo 
rienze,, ol troviamo in obbligo, di diohi»-
r.ire che questa vera tela all'Arnica dì 
Galleani è uno spèciiàoo ooinmendevo-
lìsaimo lotto ogni rapporto ed un effloa 
oigsìmo rimedio par [reumatismi, coa-
tnslotti e ferìtOi^Jl ogni apeote. Con esso 
si guariscono perfe;btamente 1 calli ed 
ogn'altro gcjnere di malattia del piede. 

Noi nonsaprom^o «nffip^ntemente rao 
oom&nd|]|̂ |faì̂ ^ nos|rp^ pu)i)b̂  l'nao di 
qneeta tela air^raioa, dobbiamo porè̂  
avvertirlo bile diverge oontraffazioni sono 
spaooiate de noi sotto questo nome In 
virtù della graMeriòsròa della vera, il 
pnbbiioo sìa duà'i[ni gnàMìngòf pevtoi 
richiedere ed aooettareohe la veratoU 
airArnioa dal ohimioo 0. Galleani. 

alla farmacìa BisagriA^^elirpi^inòipttli Uivmim^l Veneto: 21.53 

offerte .o alla validità dell'incauto, de^ 
cìde l'Autontà che ne presiede.^ 
,̂ Î1 quadernpvvd'dheri contenente i patti^ 
e'ieoòadiziòhi che regolar devoiso l'e-1 
SBcazione dei Uvorìi^là;perìzia e tutti: 
gli Atti relativi sono visibili presso la 
Sezione iViheir Ufficio dell' intendenza 
di; Finanza dilìe ere'10 alle ore 3. 

Padova, ;1Ì3̂ 4. marzo 1873. 
L'inténdirité 

- ^ V _ y Y T r i , _ ; 

^^^]•?r^^^^!?r^'^^JJE^^^ 

. . - - r^. 

Scliul- prof..A*te,Della fabbrica-
zione e conservazione dei Vini. 
PadQ:YaJ^'^lf itfn2f . - . > 

TuraaciBaprof.»* Umoto de is i - ' , 
stemi rigidi, Padova 1868;1n îj»;5: 6; 

J d e i u . Trattato dijdrometria e,dl 
idraulica pratica. U edìz. Pa-
dovavl867, ih 8 . . . . . » 10, 

. SEambaldl prof. F-Esercizi dì sin­
tassi latina.i:-irediz^, Padova 

„. j ,1869, in IS . . . , - . . » 
San l l i on l prof. IPi 'Grammati-. 

; Ghetta della lingua italiana a^' 
l; uso dalle scuole elementari 

prescritta a testo dai .Consigli 
Provinciali di Paiova e Tre­
viso, PadovaJtì7p,,|n^l6.,^ . » 

,90 
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•-.•;4^;ÌJJ^-^ 
•iw»?r **Hv-ncsaav 

m n FRATE CeSTAKTINO 
CHIRDRGO-DENTISTA 

^L^^^'ir _r" 

B a s s o It'raiicMoo 
abitante in via Casin Vecchio n. 959 

^ I I , 

• \ 

Nei soli giorni festivi dalle ore 7 
alle 12 del maltmo, cura in pochi 
minuti qaàiuDJjue molèstia del calli,; 
ed ;>itì (Juiilùo^ueposizióne con' le 
forme ortopediche. 

Prezzo fissato centesimi 5 0 
ìndistiotamente 6T-189 ^[IritL:^!. 

'-.- ^, ,-^> \ tf • 

che dalla Torre Morifii si è traslocato 
in, via SI Giuseppe, 7̂  Milano dà con-
sidi anche per lettera sulle malattie 
dei denti. U-6B 

•^h 

-:-r\ 

i!^:^:^^-i • ^ 

#Cent. 10 la linea 
• ^ 

Salita Portafìco Numero 1 
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- H ^ : '' • 
L- V = - J i f " ^ t . l - j A ^ f t ' r ^ - L i - ^ q . ^ r r . ^ T r à 

. n - • -

l i b r e r i a Ediìrìce F^ bacchetto 
-̂̂ " 

' L - _ . 

LE lliy.TXiE DEI DENTI 
:$!Om,É» pure-le malattìe delle, gengiva 
sono seinpre mitigate ed in molti casi 
anche complotaqof^nte guarite mediante 
Tusò dell'AijquaÀnaterina per la hoc-
dei signor J^Q.JPopp, dentista di corte 
imper. ideale d'Austria di Vienna, città, 
BìfiTQ.ergê ee. ^. 

'^Pl-ézzò dei flaconi L, 4 e 2.50. 
Depositi in,,Eftf4pva alle 

Cornelio, Rabertì, Dalle Negare, Fer­
rara Camastri, Cencda Marohettij Tre­
viso, Bfndonl, Zinainì, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponbi, BSttuser, Agen­
zia Longoga, Profumerìa Girardi. „., 

2-196 
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prodotto alimentare nataralmente 
Ricco DI FOSFÀ:TO DI GA:I-CE 

ominentémante nutritivo 
B DI DIGKRIBILITA' h:̂  TRA ORDINASI A 

r 

Riconoseinto dai più dìatinti professori della scienza medioa come l'unio 
rimediò"pérgniarir^'le'sflp««'«ti;mBl&tiie^^^ (coMSuiazfioiQel^^la^lia'éMcfial*©, 
e ì a r l t a e l t e cvonie»», I l c a t a r r o poìason»ìpe^ I ^anemla (povertà di 
s.njfue) l a . f ^ M p è f l i n e l b«info|«i , , ie inft^^^^ e de i 
naldolo sp ina le^ l a r a c h i t i d e ^ Sa sevofoSa^ Io spossamenHo de l le 
•aot ìplétpipéi ' rlffà*»»̂ ^̂ ^̂ ^ forase d e l b a m b i n i e s a u s t e da^tif-oppo 
r a p i d o sv1Uapp«/eoe. - La FARINA MESSIOA '̂A del dott. B e i i U o % l SUo 
adottata dai principali ffleiici nelJa,curade%«mi»l« 
siede speciali proprietà curative constatate da numerose guarigioni. La sua 
-azione confortante e riparatrice, agendo dlrottamejute sulla.tuberoolizzazjone 
del polmoni, ne facilita la cicatrlizaaione che sì opera prontamente, e ne rende 
sicura la giiarìgione. —Raramente, la malattia resiste sd una cura di duea.tre 
mesi^É pure il̂  miglior specifico contro lo «finiménto.:—Prèzzo di HÌIR scatola 
dì grammi 250,-L.5»,&«» ,....,-.,= , , . • :*i,^ 

Vendita in. Milano préBSQii;'depositari generali per. TItalia e . 1 
elDe-Iiei 'raardl^ via S. Pietro all'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni 
"e Comp.; Oaberlòttò tì Comp;; via Galline; Venezia, farm. ZampironinBotner; 
Verona, farm. Fasoli; Mantova, farm, Rigatelli; Adria, farm. Bruscaini e nelle 
principali farmacie del Regno. P a d o v a , farmacia PianerifefMauro. 

Contro domanda si spedisce gvmti» un Opuscolo del doti. B e n i t o d e l R to 
^jStiUéfmalattìé di pettÒ '̂O loro giìarigione mediante Is Farina^Mt?ssioabaL,-.No 
confondere la F a r t u é BVeutsIeana colla Revalenta Arabica do Barry. S2-63 

j^mv:m'VàfA^.-y-

2^l':^^^P'<''t^^<^'^!^^^i^^h:^J-• ' .-^^ -('' '^-[. 
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PILLOLE 
. ? , . ? ' ^ ' - i f . , V « V ^ | ^ . - - • . . . • : ^ ^ = . . J ^ , 

Questo rimedifo rnconòscìuto umTecsàl-
• mente^pome U, più̂  effipac© del, mondq.p̂  

Le malattìe, per rordìinarìo, non lianho 
che una sola causa generale^ ciòe : 
rimpuressa del eangue^ che 'è ia fóri-

-i^-L-h^-^. 
a vita.' Detta: impui;e?Kaj9Ì 

rettilicà .prontamente per, l'uso delle. 

per 

Pillole di HoUoway che; sjìurguiidò Id^ètoniàco e le in£estirió* per mézzo delle 

ogni aliro medicinale per regolare là digestione. Operando Bui fegato è sulle 
reni in modo sommamente suavè éd'emcace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogpi pai'tQ, deUa,,^ostitu2Ìone.,'' Anche''' 

degli effetti impareggiabili di questo ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni cq-ntenutè^negU stampati opuscoli che trbvansi con 
ogni scatola. 

PARTI ' !« 

LA S f ATICA DEI SISTEMI RIGIDI 
t j 

Pàdéa 1872, in 8° con figure it, L. 9, 

T i 

• f 

1 j ' 

- j 

• • ^ • 

;o>"!r;r. 
UHGDEHTO DI ^ . , _ , . „ „ , . 

Fî Bpra la scienza medica noH|:,na niai presentato, nmedio alcuno che possa 
• paragonarsi con questo maravigUoso Unguento c]ie,identillcandosÌ.coVsapgiie, 

circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, apurga e risana le parti 
travagliate, e ctira ogni genere di piaghe ed ulcen. Esso conoscmtiBsimo 
Unguento è un infallibile curativo ay^erso. loiScroLfole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzata Reu«iatisHio, Gott:^ Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, « Paralisi.-^ . ! 

Detti luedicammti vcnclonai in scatolg o TBBI (accompagniti dft raggru^Uato i«trUBÌô Ì Ux linf^a 
XlaliaaA) da tutti t priQcìp«li farmatiti doi mondo, e preisd lo uteiió Avtorc», 

'il FadiUkoas HoLLowiir, Londra, Btrand, £<o* 214, ' 

PMdova^ un. Prm. Tif. Himhem ,-" ', 

% 


